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Ieri, in un'atmosfera d'incandescente entusiasmo 
' V ' . . . 

Il vecchio corso del Nilo 
la settimana 

nel mondo 
Allarme 
per Cuba 
' Una nuova minaccia alla 
pace ai delinca noi Caraibi. 
Oltre ' ad inasprire il blocco 
economico di Cuba (fino ad 
Includervi i medicinali e i 
generi alimentari) ' e a spin­
gere a fonilo le provocazioni 
aeree, gli Stati Uniti hanno in­
fatti mobilitato le organizza-
•ioni controrivoluzionarie de-
gli esuli, da loro finanziate, 
armate e addestrate, per ri­
tentare il colpo della Baia dei 
Porci. A quanto sembra, il 
piano della CIA prevede sta­
volta non già uno sbarco in 
forze, ma una serie di azioni 
coordinate e convèrgenti, dal­
l'esterno ' e dall'interno, per 
« rovesciare il regime castri­
sta s. La prima « operazione 
di guerra » è stata compiuta 
giovedì, allorché una <t nave 
pirata u ha bombardato dal 
mare l'ucrio Piloti, sulla co-
ala della provincia di Orien­
te, causando danni e vittime 
umane; altre dovrebbero se­
guire. 

Gli Stati Uniti sperano for­
se, con questa tattica, di elu­
dere l'impegno preso dal­
l'URSS a difesa di Cuba. Ma 
il loro calcolo, ha avvertito 
la Pravia. e illusorio: il go­
verno sovietico ammonisce 
Washington che la considere­
rà direttamente responsabile 
per qualsiasi impresa dei mer­
cenari e che un attacco a Cu­
ba potrebbe « scatenare una 
guerra mondiale D. 

Anche nel Viet Nani del 
•ii(l, dove le sorti della lot­
ta volgono al peggio per l'im­
perialismo e per i suoi agen­
ti di Saigon, Washington sem­
bra decisa a - ignorare la * le-
•ione dei fatti. Alla Casa Bian­
ca, il presidente Johnson ha 
riunito i suoi massimi collabo­
ratori politici e militari per 
discutere — sulla base di un 
rapporto di McNamara e del 
generale Taylor, reduci da 
un'ispezione in loco — un'ul­
teriore intensificazione dell'in­
tervento. Secondo indiscrezio­
ni, l'azione prevista potrebbe 
includere, oltre all'invio di 
più massicci aiuti, l'impiego 
di forze di Formosa, ciò che 
comporta il pericolo di una 
« internazionalizzazione » del 
conflitto. 

Tanto per l'azione contro 
Cuba quanto per quella nel 
Viet Nam del sud, il segre­
tario di Stalo - americano, 
Ttusk, ha chiesto in modo 
pressante, alla sessione del-
l'Aja del Consiglio ministe­
riale della NATO, un impegno 
degli alleati. Ma la risposta è 
stata, in entrambi i casi, ne­

gativa, con varianti che van­
no dal rigetto (come nel ca­
so della Francia) dell'inte­
ra politica di intervento, 
al rifiuto di impegnarsi in 
aree diverse da quella co-
perla dal trattato, o a dichia­
razioni evasive. Rmk non è 
riuscito ad ottenere neppure 
l'inserimento di una frase di 
solidarietà nel comunicato fi­
nale. 

In effetti, quella dell'Aja è 
stata, oltre che una delle più 
tempestose della storia della 
l'alleanza, una conferenza di 
crisi. La Francia, cui Rmk ha 
chiesto di a chiarire » il suo 
atteggiamento, ha ribadito che 
non si considera impegnata 
verso la NATO se non sul ter­
reno degli « obbiettivi gene­
rali v e che manterrà piena 
autonomia . sia nella elabora­
zione di una politica nazio­
nale, sia sul piano militare. 
Il Canada ha prenniuincìato 
che, a sua volta, riconoscerà 
la Cina popolare. La tensio­
ne per Cipro fra Turchia e 
Grecia è diventata ' esplosiva, 
al punto che il segretario ge­
nerale uscente della NATO, 
Slikker, è stalo incaricato di 
una missione speciale, intesa 
a scongiurare una rottura. 
. All'altro estrenlo dello schie­

ramento mondiale, questa set­
timana ha visto svilupparsi 
e rinsaldarsi — sullo sfondo 
di un avvenimento di porta­
ta storica come l'imbriglia-
mento delle acque del Nilo 
— l'amicizia e l'alleanza an-
ti-imnerialista tra l'Unione 
Sovietica e la KAU. Krusciov, 
inaugurando con Nasser il ca­
nale ili deviazione del grande 
fiume, ha sollolinealo l'impor­
tanza delle riforme con cui la 
KAU « respinge il capitali­
smo D e si impegna sulla via 
della a liberazione sociale». Il 
a benvenuto • delirante » che 
milioni di egiziani hanno da­
to al rappresentante del po­
polo sovietico integra ed esal­
ta il valore dell'avvenimento. 

Una significativa evoluzione 
si manifesta anche in altre zo­
ne del mondo arabo. E' di 
lunedì l'annuncio, dato da 
Burghiba, dell' esproprio di 
ben - duemila grandi proprie­
tari terrieri, francesi, grazie al 
quale la nazione tunisina re­
cupera 450.000 ettari delle ter­
re più fertili. 

Mentre Krusciov soggiorna 
nella RAU, il vice-presidente 
del Consiglio sovietico, Mi-
koian, ha iniziato una visi­
ta in Giappone. E* stato gi'i 
annunciato un primo acconto: 
l'Unione sovietica e il Giap­
pone agiranno insieme per la 
messa al bando degli esperi­
menti nucleari sotterranei. 

è staio sbarrato 
I presidenti dell'URSS, della RAU, dell'Algeria e dell'Iraq hanno assi­
stito alla cerimonia - Definiti « molto importanti » i colloqui che essi 

hanno avuto durante la breve crociera sul Mar Rosso 
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ASSUAN — Il presidente algerino Ben Bella, il presidente della KAU Nasser e il pre­
mier sovietico Krusciov fotografati al loro arrivo dal porto del Mar Rosso 
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TOKIO 
La Dieta giapponese ha ra 

ti Acato ieri il trattato di Mosca 
per la messa al bando degli 
esperimenti nucleari in super­
ficie nell'atmosfera e subac­
quei. Il trattato è stato appro­
vato con 315 voti contro quat­
tro. I voti contrari sono stati 
dati da rappresentanti del PC 
giapponese i cui dirigenti, in 
maggioranza, approvano, come 
è noto, le tesi cinesi. Uno solo 
dei deputati comunisti. Yoshio 
Shiga, ha rifiutato di respin­
gere il trattato per il bando 
nucleare. Subito dopo il voto 
egli ha tenuto ieri sera una 
conferenza stampa deplorando 
come non ragionevole l'atteg­
giamento di coloro che si op­
pongono all'accordo di Mosca 

Il vice Primo ministro sovie­
tico Mikoian. che si trova in 
Giappone da alcuni giorni, ha 
pronunciato ieri sera un di­
scorso ad un banchetto offerto 
in suo onore dall'associazione 
d'amicizia nippo-sovietica. E-
rano presenti un centinaio di 
personalità giapponesi. Mikoian 
ha in particolare sottolineato 
il pericolo derivante dalle mi­
nacele d'aggressione a Cuba 
- L'Unione • Sovietica, ha .detto 
il vice Primo ministro sovieti­
co. vuole che il colonialismo 
abbia fine e che tutti i paesi 
possano essere liberi Cuba è 
un rilevante esempio di una 
nazione che lotta per la pro­
pria libertà. Noi la aiuteremo 
con qualsiasi mezzo per per­
metterle di difendersi contro 
gli attacchi provenienti db 
qualunque parte. Se gli Stati 
Uniti dovessero attaccare Cu­
ba, l'URSS appoggerà Cuba 
non solo economicamente ma 
anche militarmente-. 

Mikoian ha altresì espresso 
l'appoggio sovietico alle riven­
dicazioni indonesiane sul Bor-
neo 

ASSUAN, 16. 
Una nuova incandescente, 

frenetica esplosione di en­
tusiasmo è avvenuta questa 
mattina durante la cerimo­
nia della chiusura definitiva 
dell'antico corso del Nilo. 
Manifestazione simbolica poi­
ché il fiume era già stato 
sbarrato ma era stata lascia­
ta una breccia superficiale 
larga 3 o 4 metri e profonda 
non più di due. L'attesa è 
stata lunghissima, dalle no­
ve del mattino fino alle 12,30. 
Gli operai hanno ingannato 
l'attesa con canti, danze, gri­
da ritmate « Ya Gamal > 
(cioè: Oh Gamal!) e « Nas­
ser >. 

Quando il battello fluvia­
le è giunto risalendo il Nilo 
da Assuan è stato salutato 
da sirene, clakson, motori 
accesi, razzi esplosivi con 
bandiere della RAU e del­
l'URSS appese a paracadu­
te, e da una folla in delirio. 
Tenendosi per mano, Kru­
sciov, Nasser, Aref, Ben Bel­
la hanno risposto alle invo­
cazioni, alle acclamazioni, 
alle ovazioni di migliaia di 
arabi che sembravano impaz­
ziti di gioia. Poi, in una ge­
nerale confusione, < MAZ > 
da 25 tonnellate hanno sca­
ricato le pietre dentro la 
breccia. I bulldozer le han­
no sistemate abbattendo, nel­
la fretta, due o tre pali dèl­
ia luce e rischiando di ucci­
dere degli operai che la poli­
zia militare era stata incapa-
ce di allontanare nonostante 
l'uso delle canne di bambù. 

I rimorchiatori gremiti di 
giornalisti e di operatori del­
la TV urtavano le lance a 
motore ormeggiate a tubatu­
re galleggianti per il pom­
paggio della miscela acqua-
sabbia. Molti sono caduti nel 
fiume, altri si sono gettati, 
in una specie di cerimonia lu­
strale, completamente vesti­
ti. Altri scagliavano pietre a 
mano accompagnando l'opera 
delle benne basculanti. An­
ch'io ho scagliato una pietra 
per conto della redazione 
rfe/l'Unità. 

Nel pomeriggio Nasser, 
Krusciov, Ben Bella e Aref 
sono ritornati sull'alta diga 
percorrendola da un capo al­
l'altro in automobile ed han­
no inaugurato una lapide a 
ricordo del compimento del-
la prima fase dei lavori. In 
serata hanno assistito ad una 
grande manifestazione nello 
stadio di Assuan, gremito fi­
no all'inverosimile d'una fol­
la entusiasta. Nel corso del­
lo spettacolo — al quale han­
no partecipato anche artisti 
del < Bolshoi > giunti appo­
sitamente da Mosca — Kru­
sciov ha consegnato decora­
zioni a personalità della RAU 
e a numerosi tecnici egiziani 
e sovietici che hanno parte­
cipato ai lavori della diga di 
Assuan. 

Il premier sovietico ha pro­
nunciato un breve discorso. 
Dopo avere chiesto agli astan­
ti se preferissero frasi di cir­
costanza o l'espressione ge­
nuina del suo pensiero (ed 
essendo stimolato in questo 
secondo senso) egli ha ana­
lizzato i concetti alla base 
dello slogan della « unità ara­
ba »; i lavoratori arabi — 
egli ha detto — operai e con­
tadini, sono vicini al mio cuo­
re assai piti deplt ex capita­
listi e signori feudali russi. Se 
Lenin ci avesse detto: ^Rus­
si, unitevi*, che cosa avreb­
bero penxàfo o fatto ucraini, 
bielorussi, usbechi, chirghisi? 
Ma Lenin disse: « proletari di 
tutti i paesi, unitevi! >. L'es­
senziale quindi è che tutti i 
lavoratori arabi, operai, con­
tadini e intellettuali, si uni­
scano contro • gli sfruttatori 
capitalisti • e /elidali, e che 
sappiano di avere alleati e 
amici in tutti coloro che lot­
tano contro lo stesso sistema 
di sfruttamento. « Il popolo 
sovietico — ha aggiunto Kru­
sciov — lotterà spalla a spal­
la con gli arabi, come con tut­

ti gli altri popoli amanti del­
la pace, per la salvaguardia 
della pace mondiale >. 

Riportando il discorso sul­
la diga, il primo ministro so­
vietico ha affermato: < Avre­
ste senza dubbio potuto co­
struire questa diga da soli, 
facendo a meno del nostro 
aiuto, ma avreste impiegato 
più tempo. Questa diga è del 
resto una potente mina col­
locata nelle fondazioni del­
l'imperialismo >. 

Prima di Krusciov aveva 
parlato Nasser. che ha dichia­
rato: « L'URSS ha accettato 
la nostra richiesta di conce­
derci un prestito di 200 mi­
lioni di lire egiziane al tasso 
d'interesse del 2 per cento. 
Fino a oggi, non abbiamo an­
cora eseguito il primo rim­
borso. Esso sarà fatto entro 
quest'anno. La Banca Inter­
nazionale per la Ricostruzio­
ne e lo Sviluppo ci avrebbe 
fatto un prestito all'interesse 
del 6 per cento, con rimborso 
in divise pregiate. Il rimbor­
so del prestito sovietico av­
verrà invece, con merci egi­
ziane. 

L'URSS ha rispettato l'ac­
cordo in modo onesto e scru­
poloso. Nikita Krusciov può 
essere fiero degli ingegneri e 
degli operai sovietici che ci 
hanno aiutato a costruire la 

diga ìiel periodo di tempo 
previsto, smentendo così le 
affermazioni dell'imperiali­
smo secondo cui la costruzio­
ne non sarebbe avvenuta en­
tro i periodi stabiliti ». 

Pausando agli aspetti pre­
cipuamente politici del sog­
giorno di Krusciov nella 
RAU riferiamo alcune infor­
mazioni ufficiose d'una fon­
te egiziana. Nel corso della 
crociera sul Mar Rosso a 
bordo del panfilo « Al Ilor-
reya », secondo questa fon­
te, lianno avuto luogo dei 
* colloqui molto importanti» 
fra i Presidenti dell'URSS, 
della RAU, dell'Algeria e 
dell'Iraq, per la prima volta 
riuniti insieme allo stesso 
tavolo. Per supere se nel cor­
so di questi colloqui — « a 
due, a tre e a quattro >, co­
me ha precisato l'informato­
re — sono ' state raggiunte 
delle intese bisognerà atten­
dere il rientro dei quattro 
Presidenti al Cairo e la pub­
blicazione del comunicato fi­
nale sulla xùsita di Krusciov. 
Alla crociera sul Mar Rosso 
non ha preso parte il Presi­
dente dello Yemen, Saltai, 
che, a causa delle sue conta­
zioni di salute ha raggiunto 
il Cairo per sottoporsi a cu­
re mediche. 

Arminio Savioli 

5-9 luglio ad Algeri 

Conferenza per il 
disarmo atomico 
nel Meditarraneo 
Sollecitata una rilevante parte­

cipazione italiana 

fra 11 '22 e il '34 ». Le elozioni 
del Friuli-Venezia Giulia in­
coraggiano il PSI a proseguire 
sulla sua strada anche se una 
diminuzione di voti c'è stata 
come scontata conseguenza 
< di una sciagurata secessione 
che non ha creato e non riu­
scirà a creare altro che con­
fusione ». * . 

Ed ecco i problemi econo­
mici in relazione ai quali Non­
ni si è largamente servito de­
gli argomenti di Carli e di Co­
lombo. Ci sono — ha detto — 
infinite rivendicazioni sindaca­
li di carattere settoriale che 
sono, ciascuna in sé, « sacro­
sante >, ma fatta la somma si 
deduce che non possono esse­
re soddisfatte. « Si pone quin­
di un problema di responsabi­
lità politica del governo, del 
Parlamento, delle organizza­
zioni dei lavoratori e degli im­
prenditori». Bisogna in sostan­
za « verificare se è possibile, 
con una azione all'interno del 
sistema esistente, di garantire 
la occupazione e la sicurezza 
ai lavoratori nel quadro di una 
generale evoluzione democra­
tica della società ». Come si 
vede le tesi di Santi e di Lom­
bardi sulla necessità di incri­
nare l'attuale meccanismo di 
accumulazione dominato dallo 
obiettivo del profitto privato e 
sulla possibilità, solo a quelle 
condizioni, di una collabora­
zione dei lavoratori, non ven­
gono nemmeno prese in consi­
derazione dal Vicepresidente 
del Consiglio: tutto deve esse­
re fatto « all'interno del siste­
ma esistente ». Neuni ha quin­
di sostenuto che misure anti­
congiunturali e programmazio­
ne devono essere ispirate allo 
stesso obiettivo di riformare le 
strutture della società. La dif­
ferenza con Lombardi, con la 
sinistra e con lo stesso De 
Martino è però che a questo 
punto Nenni aggiunge che l'at­
tuale politica anticongiuntura­
le è strettamente collegata al­
la politica di programmazione 
che prefigura perfettamente e 
all'azione rifonnatrice. Quindi 
non subordinazione dei sinda­
cati all'azione del governo, ma 
semplicemente riconoscimento 
da parte del sindacato e dei la 
voratori del fatto che il gover­
no fa già la loro politica. Per 
polemizzare contro le agitazio­
ni sindacali Nenni si è servito 
a questo punto dell'esempio 
del governo di Fronte popola­
re di Bluin, in Francia nel '30. 
ricordando che in quell'epoca 
l'invito agli operai « non tutto 
è possibile », veniva rivolto an­
che dal PCF. 

Stabilizzazione, azione anti­
congiunturale, programmazio­
ne, riforme di struttura « sono 
un tutto inscindibile e nessu­
no dei partiti della coalizione 
lo ha mai messo in dubbio ». 
Nenni ha quindi difeso tutti i 
provvedimenti fin qui presi dal 
governo; ha detto che tutte le 
leggi previste saranno presen­
tate o approvate nei termini 
previsti; ha precisato (minac­
cioso accenno) che alla legge 
urbanistica verranno proposte 
« osservazioni che vanno at­
tentamente valutate »; ha dife­
so la politica estera dell'Italia 
« che va ritrovando la sua di­
mensione europea e euro-afri­
cana >; ha concluso con la fra­
se che abbiamo riportato in 
apertura. ' In sostanza quindi 
Nenni ha svuotato, prima an­
cora della DC, le famose con 
dizioni per la verifica di giu­
gno che il PSI vuole presen 
tare. 

posizione di Santi sul proble­
ma del sindacato e per la nuo­
va impostazione . politica del-
VAvanti che < ha abbandonato 
i toni dell'anticomunismo di 
marca socialdemocratica ». 

Sono seguiti interventi di 
Cattaui, Mosca e Venturini 
(destra) e di Veronesi e Ber­
toldi (sinistra). 

Veronesi ha affermato che 
il PSI non può certo dirsi sod­
disfatto dell'azione fin qui 
svolta dal governo, in parti­
colare Veronesi ha criticato 
alcuni aspetti delle leggi agri­
cole e la mancata riforma del­
la Federconsorzi. Non possia­
mo deludere la attesa che c'è 
nel partito, ha detto, per la 
verifica di giugno-luglio: 
« Dobbiamo dire chiaramente 
che qualora la verifica desse 
esito negativo, il PSI uscireb­
be subito dal governo ». Su 
questa piattaforma il partito, 
ha detto Veronesi, si trova 
unito e saldo. Uguali concet­
ti sono stati espressi da Ber­
toldi che ha respinto le tesi 
nenniane che tendono « a ri­
durre a un atto notarile privo 
di valore politico la verifica 
di luglio ». Prendendo la pa­
rola prima di De Martino, 
l'oii. Santi ha detto fra l'al­
tro: 1) e Affrettarsi a dichia­
rare come ha fatto qualcuno 
(leggi Nenni - n.d.r.) che la 
verifica non deve avere ca­
rattere ultimativo, significa 
svuotarne il significato » ; 
2) « Dissento dalle posizioni 
del compagno Cattaui sulle 
prospettive di unificazione con 
il PSDI » (Cattaui, nel corso 
di una appassionata difesa del 
governo Moro e della DC, 
aveva anche detto che « non 
si può rispondere con un sem­
plice " no " alle proposte di 
Saragat »); Santi ha detto che 
il vero problema è che il PSI 
« operi per una unità che vada 
dal PSDI al PCI»; 3) «Urge 
una politica anticongiunturale 
che si caratterizzi in modo 
differente dalle misure at­
tuali ». 

Replicando, De Martino — 
che rispondeva così a Santi 
— ha detto che la verifica 
di luglio « non deve avere e 
non vuole avere il significato 
di un ultimatum ». E' quanto 
si dice nel documento conclu­
sivo e per questo la sinistra 
— che lo ha notato — ha do­
vuto superare notevoli diver­
genze interne. 

CAF non ha ritenuto di do­
ver approfondire la questio­
ne. Vuol dire che andremo a 
fondo noi con l'aiuto della 
magistratura di Bologna. Lo­
gicamente non possiamo con­
siderarci interamente soddi­
sfatti di questa sentenza >. 

Kd in effetti da Bologna si 
è appreso che il sostituto pro­
curatore dr. Jamiaccone ha 
proseguito ieri (nonostante la 
giornata semifestiva) la sua 
inchiesta Interrogando il prof. 
Ottani il quale all'uscita ha 
ribadito ai giornalisti )a sua 
intenzione di querelare il 
quotidiano toscano che l'ha 
indicato come l'autore della 
manomissione delle fialette. 

Ed a questa inchiesta pre­
sto se ne dovrebbe affianca­
re un'altra: quella * richiesta 
dalla Federcalcio tramite il 
CONI. Si tratta di una richie­
sta sostanzialmente giusta 
che però presenta due difetti 
fondamentali: innanzitutto di 
essere stata presentata in ri­
tardo, quando già si era mos­
so il Bologna e la Procura 
di quella città, quando tutta 
Italia orinai era convinta da 
un pezzo che era stato com­
piuto un ignobile trucco ai 
danni del Bologna. 

In secondo luogo la richie­
sta fa a pugni con la moti­
vazione dell'assoluzione al 
Bologna: perché se la Feder­
calcio ha forti sospetti sulla 
possibilità che siano state 
commesse azioni delittuose 

• m 
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capisce allora perché sia sta- '" 
to mantenuto,un ingiusto aio- v 
ne di sospetto sul Bologna. 4 

Una cosa invece si capisce * 
molto bene: che i dirigenti ** 
del calcio italiano hanno per- <j 
so la testa, che nel loro desi- ,1 
derio di salvare capra e ca- .'] 
voli (di giustificare cioè j '/ 
giudici di prima istanza, di ; 
ridare i tre punti al Bologna, ? 
di salvare infine la faccia di « 
fronte all'indignazione del­
l'opinione pubblica) hanno è 
fatto una confusione ìncredl- , 
bile, hanno fatto in definitiva j 
del loro meglio per accresce- ; 
re il discredito esistente nei ? 
confronti loro e di tutta l'or- ! 
ganizzazione calcistica ita- • 
liana. - ì 

Perciò l'unica speranza che { 
venga individuato il < Bor- j 
già calcistico >, che giustizia ] 
venga fatta completamento, \ 
rimane affidata alla magi- j 
stratura ordinaria. » < 

<s 
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Burghiba 
ammalato 

TUNISI, 16 
Il presidente Burghiba è stato ' 

colpito da una rino-faringo-
tracheitc, conseguenza di una 
infreddatura, e i medici gli, 
hanno prescritto due settimane 
di riposo. Un comunicato uffi­
ciale rende noto che, pertanto, 
la visita del presidente Bur-

Dal nostro corrispondente 
ALGERI, 16. 

~ Il movimento algerino per 
la pace ha tenuto oggi una 
apposita conferenza stampa 
riservata ai giornalisti ita­
liani presenti nella capitale. 
Dal 5 al 9 luglio si terrà ad 
Algeri la Conferenza per il 
disarmo atomico nel Medi­
terraneo. Una grande impor­
tanza sarà rivolta alla parte­
cipazione italiana: inviti so­
no stati rivolti al Movimento 
della pace e si spera nel­
la partecipazione di Spano, 
Luzzatto, Mencaraglia. Bar-
tesaghi. 

Saranno invitate persona­
lità quali l'on. La Pira, sin­
daco di Firenze, il professor 
Aldo Capitini e altri uomini 
politici di varie correnti. Un 
invito ufficiale sarà rivolto 
al Vaticano e a tutte le mas-

Estrazioni del lotto 

sime organizzazioni mondia­
li, quali l'UNESCO, la FAO, 
la Croce Rossa Internaziona­
le e la Conferenza afro-asia­
tica. " 

I. g. 

SANTI DE MARTINO Per n rc. 
sto della giornata il dibattito 
si è sviluppato senza accenti 
particolarmente vivaci, alme­
no nella prima parte del 
pomeriggio. Pertini ha con­
testato a Nenni la tesi se­
condo cui non c'erano (e non 
ci sono) che alternative di de­
stra al centro-sinistra: un'al­
ternativa c'era, ha detto, ed 
era l'appoggio esterno del PSI 
a un tripartito DC-PSDI-PRI. 
Pertini ha anche respinto con 
accenti fermissimi le proposte 
unificatone di Saragat: « Que­
sto CC deve confermare an­
cora una volta che il PSI con­
sidera impossibile la riunifica­
zione con i socialdemocratici e 
la rottura dell'unità sindaca­
le ». La verifica a giugno va 
fatta con chiarezza e se le 
conclusioni saranno negative 
il PSI dovrà uscire dal gover­
no. Pertini ha anche avuto pa-

'role di apprezzamento per la 

LOMBARDI E GIOLITTI Lom-
bardi ha smentito ieri l'esi­
stenza di contrasti fra lui e 
il ministro Giolitti. « Mi me­
raviglia, ha detto, che nel mio 
intervento di ieri si sia voluta 
vedere un'intenzione polemica 
nei confronti di Giolitti. Ba­
sta dire che il mio intervento 
è stato il riassunto puntuale di 
una serie di quattro editoriali 
comparsi su\VAvanti! e rela­
tivi ai rapporti fra congiuntu­
ra e programmazione. Uno di 
quegli editoriali è dovuto pro­
prio a Giolitti ». La smentita 
non cambia molto le cose. In 
realtà una differenza fra le 
tesi di Lombardi e quelle di 
Giolitti si rintracciava, appun­
to, anche negli editoriali del-
VAvanti! ed è un fatto che ieri 
l'altro Lombardi è stato in­
terrotto più volte da « giolit-
tiani » nel corso della sua 
esposizione economica. Come 
è un fatto che Giolitti ha cam­
biato idea proprio ieri rinun­
ciando a prendere la parola in 
un CC che tratta proprio, pre­
valentemente, problemi di po­
litica economica. 

C.I.S.L. E LEGGI AGRARIE 
Parlando ieri a Lucca, uno dei 
segretari confederali della 
CISL, Armato, ha detto fra 
l'altro: « Con lealtà e tempe­
stività la CISL ha chiesto ai 
rappresentanti della maggio­
ranza una revisione degli ac­
cordi sulle leggi agrarie. Gli 
emendamenti concordati du­
rante la discussione al Senato 
non accolgono, purtroppo, la 
sostanza delle modificazioni 
proposte dalla CISL ». Al CC 
socialista Cattani e lo stesso 
De Martino si sono detti sod­
disfatti di quegli emenda­
menti che la CISL ora de­
nuncia. 

Bologna 

Oregon 

del 16-V64 lof io 

Bari 68 87 2 46 6 Z 
Cagliari 6 2 76 63 85 1 
Firenze 19 58 17 31 30 2 
Genova 70 64 38 24 22 2 
Milano 85 60 58 46 14 2 
Napoli 41 10 13 32 48 x 
Palermo 45 86 89 75 10 x 
Roma 47 38 76 2 88 x 
Torino 80 65 40 18 32 2 
Venexia 60 72 74 23 88 x 
Napoli (2. estraz.) 1 
Roma (2. estraz.) x 

Monte premi U fil.29t.SSS. 
Al due - 12 - 1.. 12.258.000; 
agli - 11 - L. 510.700; al • 10 -
L. 11.000. 

Roclcfeller 
batte lodge 
e Goldwater 

PORTLAND, 16 
Il governatore di New York. 

Nelson Rockefeller ha vinto le 
elezioni primarie presidenziali 
per i repubblicani nello stato 
dell'Oregon. 

Con oltre il "0 per cento dei 
voti scrutinati Rockefeller ave­
va ottenuto 75 304. mentre Hen­
ry Cabot Lodge ne aveva 55 543. 
il sen. Barry Go!dwater 38 731 
e Richard Nixon 41623. Molto 
distanziati,sono la sen. Marga­
ret Chase Smith e il governa­
tore della Pennsylvania, Wil­
liam Seranton. 

La netta vittoria di Rocke­
feller ha costituito «»na sorpre­
sa. perché gli esperti avevano 
concordemente previsto che 
avrebbe vinto Henry Cabot 
Lodge, attuale ambasciatore a 
Saigon. Quest'affermazione po­
ne il governatore di New York 
in buona posizione per la Con­
venzione nazionale del partito 
repubblicano, che si svolgerà 
In giugno a San Francisco e 
che dovrà designare il candi­
dato ufficiale del partito repub­
blicano per le elezioni presi­
denziali di novembre. 

Cipro 

Makarios 
condanna 

atti illegali 
• NICOSIA. 16. 

. L'arc.vescovo Makarios ha 
condannato ogg.. attraverso una 
d:ch:araz!one letta alla radio. 
gli atti di violenza eommess. 
da taluni grecociprioti. 

Deploro vivamente — dice la 
d.chiaraz.one — il fatto che w 
siano certi grecocipnoti che con 
le loro azioni danneggiano gra­
vemente il loro paese e ne pre­
giudicano il buon nome Des.-
dero affermare nel modo più 
netto che il prendere ostaggi 
come fanno alcuni irresponsa­
bili, è un atto r.voltante e cri­
minale. che condanno senza ri­
serve. Il ricorso a simili meto­
di non può essere giustificato 
come rappresaglia per le azio­
ni criminali de. turchi contro 
i greci. 

Oggi, due persone sono state 
arrestate dalla polizia che. aden­
do illegalmente, ha portato via 
con la forza da un cortile del­
l'Hotel Ledra Palace un corri­
spondente turco-cipriota Sebbe­
ne il giornalista turco sia stato 
più tardi liberato, i colpevoli 
saranno processati da un tribu­
nale nel corso della pross.ma 
settimana. 

ciò in via Gregorio Allegri. 
Lo stato d'animo degli impu­
tato è stato illustrato dall'av­
vocato Masera, difensore dei 
giocatori rossoblu, mentre i 
giornalisti prendevano ap­
punti febbrilmente, mentre 
scattavano i flash dei foto­
grafi e mentre ronzavano le 
cineprese della TV e dei ci 
ne giornali. 

Masera ha spiegato: < / 
pindici della CAF si sono 
trovati di fronte a due re­
sultarne di laboratorio, quel­
la dei medici sportivi che 
hanno rintracciato amfetami-
na in dose non precisata nelle 
"fialette A" e quella dei pe­
riti legali che non hanno tro­
vato amfetamina nelle "fia­
lette B" e che ne hanno in­
vece trovata in dose eccessi­
va, pressocché insopportabi­
le per un organismo umano. 
nelle "fialette A". Di fronte 
alla discordanza dei risidtati 
delle perizie, effettuate con 
metodologia diversa ma da 
persone altamente qualificate 
net lori campi, sono stati sen­
titi i rappresentanti dei me­
dici sportivi t quali non han­
no potuto spiegare la diffe­
renza tra le "fialette A", e le 
"fialette B". Circa la dose 
eccessiva di amfetamina ri­
scontrata dai periti legali 
nelle "fialette A" i medici 
sportivi sostengono che pro­
babilmente là • resultanza 4 
dovuta alla concentrazione 
subita rfnl liquido a causa 
dell'intervallo di tempo in­
tercorso tra un esame e l'al­
tro. Indubbiamente la situa­
zione meritava una spiega­
zione più esauriente, ma la 

, , . , . . , . ., h?hlba ad Algeri prevista par 1 
(tanto forti da ricorrere alla « l o r n l t r a u 20 e i] 25 maggio 
Autorità Giudiziaria), non si'potrebbe essere rinviala. 

l'editoriale 
della democrazia nella coscienza dei cittadini. Di 
questo devono rendersi conto tutti i compagni e 
amici nostri; e anche i redattori dei nostri giornali, 
vorrei aggiungere, perchè lo smascheramento quo- ; 
tidiano e attento della spudoratezza degli avversari ; 

è strumento di propaganda e conquista più efficace 
di molte argomentazioni. La vecchia campagna del 
primo socialismo, che invitava i lavoratori e gli 
uomini liberi al boicottaggio della stampa avversa­
ria, menzognera e faziosa, che avvelena e corrompe , 
l'opinione, è oggi forse più attuale di quanto non 
fosse allora. 

Ma nelle circostanze presenti è tutto il problema • 
del nostro ordinamento democratico che deve essere 
affrontato tra le masse con coraggio, dicendo le 
cose come stanno, gettando l'allarme e chiamando 
alla lotta. 

O A MOLTE PARTI si è soliti concentrare l'atten­
zione, oggi, sul programma della attuale formazione 
governativa, sulle sue formule, sui suoi contenuti, 
sulla mancata sua applicazione. E* una discussione 
che ha il suo valore, purché sia accompagnata da 
un vigile spirito critico, perchè ognuna delle for­
mule programmatiche che si presentano al Paese 
è oggi sempre costruita in modo che può significare 
cose assai diverse e che non impegna sostanzial­
mente a niente di definitivo. Ma perchè non 
guardare anche al presente, a ciò che avviene 
nelle fabbriche, nel Parlamento, nelle Regioni 
autonome, nella società civile? Si ha forse paura 
di costatare che siamo di fronte a un continuo 
logorio e decadimento della vita democratica, del 
rispetto dei suoi principi ? Nei rapporti con i lavo­
ratori è il vecchio stile del rifiuto di riconoscere la 
legittimità delle più sacrosante rivendicazioni, 
quello che torna a prevalere; lo stile dettato dal­
l'astio contro tutto ciò che significa progresso 
economico e sociale. Nelle relazioni delle autorità 
con i cittadini è la vecchia altezzosità, intrecciata 
con prepotenze e persino violenza. Alla Camera, . 
venivano posti, l'altro giorno, i problemi dram­
matici dell'esistenza dei mutilati, degli invalidi: 
i dirigenti del governo non si sono disturbati per 
farsi vedere. Il giorno dopo era l'appassionata 
denuncia della mancata applicazione e delle vio­
lazioni aperte dello Statuto della Regione siciliana, 
parte integrante della Costituzione. Dov'era il vice- ] 
presidente del Consiglio, Pietro Nenni, che dicono ; 
sia addetto, nel governo, alla tutela della Carta : 

costituzionale? Non si era disturbato, neanche lui. ; 
Ma perchè non lascia quel posto, se non è in grado ' 
di adempiere i doveri che ad esso sono inerenti? 
Perchè stupire se discutendosi in commissione le 
leggi per l'istituzione delle Regioni, risulta che il 
governo attuale ha peggiorato il testo che nel 1953 
fu presentato dal l'on. Mario Sceiba? ' 

Il processo di logorio delle istituzioni e del 
costume democratico è oggi legato, in realtà, più 
che all'offensiva della destra, a cui del resto, nulla 
viene opposto, alla stessa natura della formazione 
governativa. Questo secondo governo di centro sini­
stra non ha portato avanti quello che aveva potuto 
esservi di positivo nella formazione precedente. 
Esso si sta sempre più rivelando una meschina 
operazione di sottqgoverno, che non so chi possa 
soddisfare, ma che non ha né infranto né limitato 
il potere dei vecchi gruppi dirigenti, che tutti 
conosciamo. 

JLJ A CAMPAGNA per la nostra stampa, come [ 
grande campagna di denuncia e mobilitazione, per ; 
il risveglio e la difesa della democrazia, è, in queste '• 
circostanze, una necessità nazionale. Il nostro par- , 
tito sarà capace di svolgerla e condurla con slanciò ? 
a un esito vittorioso. , j 

Il numero dei nostri iscritti è in aumento e , 
continuerà a crescere, grazie al nuovo lavoro che j 
verrà fatto in questa direzione. Grande è la simpa- j 
tia con la quale si guarda a noi da tutti coloro che 
vedono le magagne del momento presente, e ne i 
soffrono. Imponenti lotte operaie e contadine sono 
in corso e seguiranno, perchè la situazione stessa le 
impone. La nostra presenza tra le masse lavoratrici, , 
tra i giovani, tra le donne ci consente di prevedere '. 
una rapida, intensa mobilitazione per la diffusione, I 
il sostegno, il rafforzamento della nostra stampa. \ 
Ma bisogna mettersi al lavoro subito e con slancio, \ 
come si è fatto per il tesseramento, chiaramente \ 
fissando gli obiettivi, precisando bene i compiti, « 
stimolando e dirigendo l'azione.. " 

Al lavoro, compagne e compagni! La campa­
gna del 1964 per la stampa comunista, deve essere, . 
sarà certamente, una nostra nuova grande vittoria! \ 
Poi si muoverà la pattuglia dei saggissimi fessi, che ' 
discuterà senza fine del perchè siamo forti, e se ; 

siamo davvero «isolat i» e altre cose assai sottili. \ 
Ma noi gli faremo sul muso un bello sberleffo, — • 
e andremo avanti ancora! 

http://fil.29t.SSS

